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Legge 27 dicembre 2006, n. 296

""Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007)"
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244

Art. 1,

725. Nelle societa’ a totale partecipazione di comuni o province, il compenso lordo annuale, onnicomprensivo,
attribuito al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione, non puo' essere superiore per il presidente
all'80 per cento e per i componenti al 70 per cento delle indennita’ spettanti, rispettivamente, af sindaco e al presidente
delia provincia ai sensi dell'articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta ferma la
possibilita’ di prevedere indennita' di risultato solo nel caso di produzione di utili ed in misura ragionevole e
proporzionata.

726. Nelle societa' a totale partecipazione pubblica di una piuralita’ di enti locali, il compenso di cui al comma 725,
nella misura ivi prevista, va calcolato in percentuale defla indennita' spettante al rappresentante del socio pubblico con la
maggiore quota di partecipazione e, in caso di parita’ di quote, a quella di maggiore importo tra le indennita' spettant ai
rappresentanti dei soci pubblici.

727. Al Presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione sono dovuti gli emolumenti di cui all'articolo 84
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, alle condizioni e nelia
misura ivi stabilite,

728. Nelle societa’ a partecipazione mista di enti locali e altri soggetti pubblici o privati, i compensi di cui ai commi
725 e 726 possono essere elevati in proporzione alla partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali, nella misura di un
punto percentuale ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagii enti locali nelle societa’ in cui
la partecipazione degli enti locali €' pari o superiore al 50 per cento del capitale, e di due punti percentuali ogni cingue
punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagii enti locali nefle societa’ in cui la partecipazione degli enti locali
e' inferiore al 50 per cento del capitale.

729. 11 numero complessivo di componenti del consiglio di amministrazione delle sodeta’ partecipate totalmente
anche in via indiretta da enti locali, non puc’ essere superiore a tre, ovvero a cinque per le societa’ con capitale,
interamente versato, pari o superiore all'importo che sara' determinato con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro per gii affari regionali e le autonomie locali, di concerto con il Ministro dell'interno e con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato—citta' e autonomie locali, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente fegge. Nelle sacieta' miste if numero massimo di componenti del consiglio di
amministrazione designati dai soci pubblici locali comprendendo nel numero anche quelli eventualmente designati dalle
regioni non puo' essere superiore a cinque. Le societa’ adeguano i propri statuti e gli eventuali patti parasociali entro tre
mesi dall' entrata in vigore del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,

735. Gli incarichi di amministratore delle societa' di cui ai commi da 725 a 734 conferiti da soci pubblid e i relativi
compensi sono pubblicati nell’ atbo e nel sito informatico dei soci pubblici a cura del responsabiie individuato da ciascun
ente. La pubblicita’ e’ soggetta ad aggiornamento semestrale. La violazione dell'obbligo di pubbiicazione e' punita con la
sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.000 euro, irragata dal prefetto nella cui circoscrizione ha sede la societa’, La
stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici it proprio incarico ed il relativo
compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennita’ di risultato di cui al comma 725, entro trenta
giorni dal percepimento.



Legge 6 agosto 2008, n. 133

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, Ia
competitivita, la stabilizzazione della finanza pubblica ¢ Ia perequazione
tributaria™

pubblicata nella Gazzerg Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 - Suppl. Ordinario n. 196

Art. 18,
Reclutamento del personale delle societa pubbliche

I. A decorrere da) sessantesimo giorno successivo allg data di enfraiq in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, le societa che gestiscono servizi pubblici locali a lotale
partecipazione pubblica adottano, con propri provvedimenti. criteri e modalita per il reclutamento
del personale ¢ per il conferimento degli incarichi nel rispetlo dei principi di cui al comma 3
dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2007 n ] 63.

2. Le altre societd a parlecipazione pubblica totale o di controllo adottano, con propri
provvedimenti, criteri ¢ modality per il reclutamento del personale e per il conferimento degli

Incarichi nel rispetto dei principi. anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubbliciti ¢
imparzialita,

S articolo 1, comma
. del decreto legislativo 30 marzo2001, n. 165, e successive modificazioni, divieti o limitazion; alle
assunzioni di personale sj applicano. in relazione al regime previsto per I'anmministrazione
controllante, anche alle socicta' a parlecipazione pubblica locale totale o di controllo che siano
titolari di affidamenti diretti dj servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzion;
volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale ne' commerciale,
ovvero che svolgono attivita' nei confront della pubblica amministrazione a supporto di funzioni
amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto cconomico consolidato della pubblica
ini i Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comna 5
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 3171, Le predette societa’ adeguano inoltre [e proprie
politiche di personale alle disposizioni vigenti per le amministrazioni controllanti in materia dj
contenimento degli oneri contrattuahi ¢ delle altre voci di natura retributiva o indennitaria ¢ per
consulenze. Con decreto del Ministro dell'economia ¢ delje finanze, di concerto con Ministri
dell'interno e per j rapporti con le regioni, sentita la Conferenza unificata di cuj all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ¢ successive modificazioni, da emanare entro i 30
settembre 2009, sono definite Je modalita’ ¢ la modulistica per l'assoggettamento al patto di stability'
interno delle societa’ a partecipazione pubblica locaie totale 0 di controllo che siano titolari d;
affidamenti diretti di serviz pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volie o
soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale ne’ commerciale, ovvero
che svolgano attivita' nei confronti della pubblica ammimistrazione a supporto di funzioni
amministrative di natura pubblicisticay.
(comma inserito ai sensj art. 19 del D.L. 78/2009 convertito con Legge
3.8.2009 n. 102 )



-

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle societa quotate su mercati
regolamentati.



TESTO DEL DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010, n. 78 (in Suppl. Ord. n. 114/L
alla G.U. n. 125 del 31 maggio 2010), COORDINATO CON LA LEGGE D1
CONVERSIONE 30 luglio 2010, n. 122 (in G.IJ. n. 176 del 30 luglio 2010 - Suppl.
Ord. n. 174), recante: «Misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitivita economica»., (10A09387)

Art. 5
Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici

7. Con decreto del Ministro dell'interno, adottato entro centoventi giorni dalla data dj
entrata in vigore del presente decreto-legge, ai sensi dell'articolo 82, comma 8, del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, gli importi delle indennits gia determinate ai sensi del citato
articolo 82, comma 8, sono diminuiti, per un periodo non inferiore a tre anni, di una
percentuale pari al 3 per cento per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e
per le province con popolazione fino a 500.000 abitanti, di una percentuale pari al 7

presenza )) di cui al comma 2 del citato articolo 82, come modificato dal presente
articolo. Agli amministratori di comuniti montane e di unioni di comuni e comunque
di (( forme associative di enti locali )) aventi per oggetto la gestione di servizi ¢
funzioni pubbliche non possono essere attribuite retribuzioni, gettoni, indenniti o
emolumenti in qualsiasi forma siano essi percepiti.



TESTO DEL DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010, n. 78 (in Suppl. Ord. n. 114/L
alla G.U. n. 125 del 31 maggio 2010), COORDINATO CON LA LEGGE DI
CONVERSIONE 30 luglio 2010, n. 122 (in G.U. n. 176 del 30 luglio 2010 - Suppl.
Ord. n. 174), recante: «Misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria e di competitivita economica». (10A0938")

Art. 6
Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione
agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono
contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarita di organi dei predetti
enti e onorifica; essa puo dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute
ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano gia previsti i gettoni di presenza
non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di
quanto previsto dal presente comma determina responsabilita erariale e gh atti
adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli
enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono
ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilita a carico delle pubbliche finanze,
salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del
gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente
comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n.
300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle universita, ((
enti ¢ fondazioni di ricerca ¢ organismi equiparati, )) alle camere di commercio, agli
enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della fegge
finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, ({ alle ONLUS, alle
associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero
vigilante, nonché alle societa. ))

............................

6. Nelle societa inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché nelle
societd possedute (( direttamente o indirettamente )) in misura totalitaria, alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento dalle amministrazioni pubbliche, il
compenso (( di cui all'articolo 2389, primo comma, del codice civile, )) dei
componenti (( degli organi )) di amministrazione e (( di quelli di controllo )) & ridotto
del 10 per cento. La disposizione di cui al primo periodo si applica a decorrere dalla
prima scadenza del consiglio o del collegio successiva alla data di entrata in vigore del
presente provvedimento. La disposizione di cui al presente comma non si applica alle
societa quotate (( e alle loro controllate. ))

.............................

11. Le societa, inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si conformano



testo vigente dell'articolo 23 bis del "decreto Bersani® (D.L. 112/2008 convertito in L. 133/2008)
aggiornato all'entrata in vigore (il 25 novembre scorso) della legge 20 novembre 2009 n. 166, di
conversione con modifiche del decreto legge 25 settembre 2009 n. 135 ("disposizioni urgenti per
I'attuazione di obblighi comunitari e per I'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle
Comunita’ europee”).

Articolo 23 Bis
Servizi pubblici locali di rilevanza economica

1. Le disposizioni del presente articolo disciplinano l'affidamento e (a gestione dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica, in applicazione delta disciplina comunitaria e al fine di favorire (a piu’
ampia diffusione dei principi di concorrenza, di liberta’ di stabilimente e di libera prestazione dei
servizi di tutti gli operatori economici interessati alla gestione di servizi di interesse generale in
ambito locale, nonche’ di garantire il diritto di tutti gli utenti alla universalita' ed accessibilita’ dei
servizi pubblici locali ed al livello essenziale delle prestazioni, ai sensi dell‘articolo 117, secondo
comma, lettere e) e m), della Costituzione, assicurando un adeguato livello di tutela degli utenti,
secondo i principi di sussidiarieta’, proporzionalita’ e leale cooperazione. Le disposizioni contenute
nel presente articolo si applicano a tutti i servizi pubblici locali e prevalgono sulle relative discipline
di settore con esse incompatibili. Sono fatte salve le disposizioni del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, e dell'articolo 46-bis del decretolegge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla tegge 29 novembre 2007, n. 222, in materia di distribuzione di gas naturale, le
disposizioni del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e della legge 23 agosto 2004, n. 239, in
materia di distribuzione di energia elettrica , le disposizioni della legge 2 aprile 1968, n. 475,
relativamente alla gestione delle farmacie comunali, nonche’ quelle del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, relativamente alla disciplina del trasporto ferroviario regionale. Gli ambiti
territoriali minimi di cui al comma 2 det citato articolo 46-bis sono determinati, entro il 31 dicembre
2012, dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni,
sentite la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni, e {lAutorita per llenergia elettrica e il gas, tenendo anche conto delle
interconnessioni degli impianti di distribuzione e con riferimento alle specificita territoriali e al
numero dei clienti finali. In ogni caso llambito non puo” essere inferiore al territorio comunale,

2. il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali avviene, in via ordinaria:

a} a favore di imprenditori o di societa’ in qualunque forma costituite individuati mediante procedure
competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi del Trattato che istituisce la Comunita’
europea e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, dei principi di
economicita’, efficacia, imparzialita', trasparenza, adeguata pubblicita’, non discriminazione, parita’
di trattamento, mutuo riconoscimento e proporzionalita’;

b) a societa’ a partecipazione mista pubblica e privata, a condizione che la selezione del socio
avvenga mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui alla
lettera a), le quali abbiano ad oggetto, al tempo stesso, la qualita’ di socio e llattribuzione di
specifici compiti operativi connessi alla gestione del servizio e che al socio sia attribuita una
partecipazione non inferiore al 40 per cento.

3. In deroga alle modalita' di affidamento ordinario di cui al comma 2, per situazioni eccezionali che,
a causa di peculiari caratteristiche economiche, sociali, ambientali e geomorfologiche del contesto
territoriale di riferimento, non permettono un efficace e utile ricorso al mercato, l'affidamento puo’
avvenire a favore di societa’ a capitale interamente pubblico, partecipata dall’ente locale, che abbia
i requisiti richiesti datl'ordinamento comunitario per la gestione cosiddetta in housee e, comunque,
nel rispetto dei principi della disciplina comunitaria in materia di controllo analogo sulla societa’ e di
prevalenza dell'attivita' svolta dalla stessa con l'ente o gli enti pubblici che la controllano.

4. Nei casi di cui al comma 3, lente affidante deve dare adeguata pubblicita’ alla scelta, motivandola



e) le gestioni affidate che non rientrano nei casi di cui alle lettere da a} a d) cessano comunque entro
e non oltre la data del 31 dicembre 2010, senza necessita’ di apposita deliberazione dell'ente
affidante.

9. Le societa), le loro controllate, controllanti e controllate da una medesima controllante, anche
non appartenenti a Stati membri dell'Unione europea, che, in italia o all'estero, gestiscono di fatto o
per disposizioni di legge, di atto amministrative o per contratto servizi pubblici locali in virtu' di
affidamento diretto, di una procedura non ad evidenza pubblica ovvero ai sensi del comma 2, lettera
b), nonche’ i soggetti cui e affidata la gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni
patrimoniali degli enti locali, qualora separata dallattivita’ di erogazione dei servizi, non possono
acquisire la gestione di servizi ulteriori ovvero in ambiti territoriali diversi, ne' svolgere servizi o
attivita' per altri enti pubblici o privati, ne’ direttamente, ne' tramite loro controllanti o altre societa’
che siano da essi controllate o partecipate, ne’ partecipando a gare. Il divieto di cui al primo periodo
opera per tutta la durata della gestione e non si applica alle societa’ quotate in mercati
regolamentati e al socio selezionato ai sensi delia lettera b) del comma 2. | soggetti affidatari diretti
di servizi pubblici locali possono comunque concorrere su tutto il territorio nazionale alla prima gara
successiva alla cessazione del servizio, svolta mediante procedura competitiva ad evidenza pubblica,
avente ad oggetto i servizi da essi forniti.

10. Il Governo, su proposta del Ministro per i rapporti con le regioni ed entro il 31 dicembre 2009,
sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni, nonche’ le competenti Commissioni parlamentari, emana uno o piu’
regolamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, al fine di:

a) prevedere l'assoggettamento dei soggetti affidatari cosiddetti in house di servizi pubblici locali al
patto di stabilita’ interno, tenendo conto delte scadenze fissate al comma 8, e l'osservanza da parte
delle societa' in house e delle societa’ a partecipazione mista pubblica e privata di procedure ad
evidenza pubblica per 'acquisto di beni e servizi e lassunzione di personale;

b} prevedere, in attuazione dei principi di proporzionalita’ e di adeguatezza di cui all'articolo 118
della Costituzione, che i comuni con un limitato numero di residenti possano svolgere le funzioni
relative alla gestione dei servizi pubblici locali in forma associata;

¢) prevedere una netta distinzione tra le funzioni di regolazione e le funzioni di gestione dei servizi
pubblici locali, anche attraverso la revisione della disciplina sulle incompatibilita’;

d) armonizzare la nuova disciplina e quella di settore applicabile ai diversi servizi pubblici locali,
individuando le norme applicabili in via generale per affidamento di tutti i servizi pubblici locali di
ritevanza economica in materia di rifiuti, trasporti, energia elettrica e gas, nonche’ in materia di
acqua;

[e} disciplinare, per i settori diversi da quello idrico, fermo restando il limite massimo stabilito
dall'ordinamento di ciascun settore per la cessazione degli affidamenti effettuati con procedure
diverse dall'evidenza pubblica o da quella di cui al comma 3, la fase transitoria, ai fini del
progressivo allineamento delle gestioni in essere alte disposizioni di cui al presente articolo,
prevedendo tempi differenziati e che gli affidamenti diretti in essere debbano cessare alla
scadenza, con esclusione di ogni proroga o rinnovo: ora abrogato dall'articolo 15, comma 1, lettera
), del D.L. 25 settembre 2009, n. 135];

f) prevedere l'applicazione del principio di reciprocita’ ai fini dell'ammissione alle gare di imprese
estere;

g) limitare, secondo criteri di proporzionalita’, sussidiarieta’ orizzontale e razionalita’ economica, i
casi di gestione in regime d'esclusiva dei servizi pubblici locali, liberalizzando le altre attivita'
economiche di prestazione di servizi di interesse generale in ambito locale compatibili con le
garanzie di universalita’ ed accessibilita del servizio pubblico locaie;

h) prevedere nella disciplina degli affidamenti idonee forme di ammortamento degli investimenti e
una durata degli affidamenti strettamente proporzionate e mai superiore ai tempi di recupero degli
investimenti;
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Art. 13. Norme per la riduzione dei costi degli apparati pubblici regionali e locali e a tutela della
concorrenza

1. Al fine di evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato e di assicurare la parita degli
operatori nel territorio nazionale, le societa, a capitale interamente pubblico o misto, costituite o partecipate
dalie amministrazioni pubbliche regionali e locali per la preduzione di beni e servizi strumentali all‘attivita di tali
enti in funzione della loro attivita, con esclusione dei servizi pubblici locali e dei servizi di committenza o delle
centrali di committenza apprestati a livelio regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di
amministrazioni aggiudicatrici di cui allarticolo 3, comma 25, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n, 163, nonché, nei casi consentiti dalla legge,
per lo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro competenza, devono operare con gli enti
costituenti o partecipanti o affidanti, non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o
privati, né in affidamento diretto né con gara, e non possono partecipare ad altre societa o enti aventi sede nel
territorio nazionale. Le societa che svolgono Iattivita di intermediazione finanziaria prevista dal testo unico di
cui al decreto legislativo 12 settembre 1993, n. 385, sono esciuse dal divieto di partecipazione ad aitre societd
oenti.

(cormma cosi modificato dallarticolo 15, conma F-septics, legge . 2 def 2009, poi daflart, 48 delis legaes n, 99
del 2009)

2. Le societa di cui al comma 1 sono ad oggetto sociale esclusivo e non possono agire in violazione delle regole
di cui al comma 1.

3. Al fine di assicurare l'effettivitd delle precedenti disposizioni, le societa di cui al comma 1 cessano entro
quarantadue mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto le attivity non consentite. A tale fine
possono cedere, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, le attivita non consentite a terzi ovvero
scorporarle, anche costituendo una separata societa. I contratti relativi alle attivitd non cedute o scorporate ai
sensi del periodo precedente perdono efficacia alla scadenza del termine indicato nel primo periodo del
presente comma.

fcomma cost modificato daffarticolo 1, comma 720, legge n. 296 del 2008, pol dall'articolo 4, comma 7, fegaea
ni. 129 del 2008, poi dallarticolo 20, comma 1-bis, fegage n. 14 del 2009}

4. 1 contratti conclusi, dopo la data di entrata in vigore dei presente decreto, in violazione delle prescrizioni dei
commi 1 e 2 sono nulli. Restano validi, fatte salve le prescrizioni di cui al comma 3, i contratti conclusi dopo la
data di entrata in vigore del presente decreto, ma in esito a procedure di aggiudicazione bandite prima della
predetta data.

{comma cosi madificato dall'articolo 1, comma 720, feqae n, 286 del 2006
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Legge 13 agosto 2010, n. 136
Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di
normativa antimafia
(G.U. n. 196 del 23 agosto 2010)

Come modificata con Decreto Legge 187/2010

Art. 3. Tracciabilita dei flussi finanziari

1. Per assicurare la tracciabilita dei fiussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i
subappaltatori e i subcontraenti delia filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche
europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o pitl conti
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la societa Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via
esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche. Tuttl i moviment finanziari
relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo pericdo
devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati
esclusivamente tramite lo strumento del benifice-bancarie-o-pestale bonifico bancario o postale, ovvero con
aitri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilita delle operazioni.

(comma cosi modificato dafl'articolo 7, comma 1, lettera a), decreto-legge n. 187 del 2010)

2. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese
generali nonché quelli destinati alla provvista di immeobilizzazioni tecniche sono eseguiti tramite
conto corrente dedicato di cui al comma 1, anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o
postale purché idonei a garantire la piena tracciabilita delle operazioni per I'intero importo dovuto,
anche se questo non & riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventd di cui al
medesimo comma 1.

(comma cosi sostituito dall'articofo 7, comma 1, lettera a), decreto-leqge n. 187 del 201 0)

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelft in favore di gestori e
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi
dal bonifico bancario o postale, fermo restando I'obbligo di documentazione deila spesa. Per le spese giornaliere,
di importo inferiore o uguale a 500 euro, relative agli interventi di cui al comma 1, possono essere utilizzati
sistemi diversi dal bonifice bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e I'obbligo di
documentazione della spesa.

4. Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle fomiture di cui al comma 1 sia necessario ii
ricorso @ somme provenienti da conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1, quest uttimi possono essere
successivamente reintegrati mediante benifico-banearie-o-pestale bonifico bancario o postale, ovvero con
altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilita delle operazioni.

(comma cosi modificato dalf‘articolo 7, comma 1, lettera a), decreto-legge n. 187 del 201 )
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5. Ai finl della tracciabilita dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in
relazione a ciascuna transazione posta in essere dalia stazione appaltante e dagli altri soggetti di
cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorita di vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove
obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 delia legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico di progetto



(CuP).
{comma cosi sestituito dall'articoto 7, comma 1, lettera aj, decreto-legye no 187 del 2010}

{comma abrogato dallarticolo 7, comma 1, lettera a), decreto-legge n. 187 del 2010}

7. I soggetti di cui al comma 1 comunicano alla stazione appaltante o ali'amministrazione
concedente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1 entro
sette giomi dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti gia esistenti, dalla loro prima
utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nelio stesso
termine, le generalita e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Gli stessi
soggetti provvedono, altresi, a comunicare ogni modifica relativa aj dati trasmessi.

{comma cosi sostituito dallarticolo 7, comma 1, leftera #), decreto-fegge n. 187 del 2010)
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8. La stazione appaitante, nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori, ai servizi e
alle forniture di cui al comma 1, inserisce, a pena di nullita assoluta, un'apposita clausola con la
quaie essi assumono gli obblighi di tracciabilita dei flussi finanziari di cui alla presente legge.
L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della propria
controparte agli obblighi di tracciabilita finanziaria di cui al presente articolo ne da' immediata
comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo delia
provincia ove ha sede la stazione appaltante o I'amministrazione concedente,

{comma cos! sostituite dall'articolo 7, comma 1, lettera a), decreto-legge n, 187 del 2010}

9. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera
delle imprese a gualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a
pena di nullita assoluta, un'apposita clausola con la quaie ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilita dei
flussi finanziari di cui alla presente legge.

9-bis. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a
consentire la piena tracciabilita delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto.
{comma aggiunto dall'articolo 7, comma 1, iattera a ) decretodegge n, 187 del 2010)



